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Sinonimi 

--------------- 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 

Lathyro veneti-Fagetum sylvaticae Biondi et al. ex Biondi, Casavecchia, Pinzi, Allegrezza &

Baldoni in Biondi, Allegrezza, Casavecchia, Galdenzi, Gigante & Pesaresi 2013 

Boschi di faggio dei substrati calcarei dell’Appennino centrale. Sono cenosi generalmente

presenti dai 600 ai 1000 m di quota, in relazione all’esposizione e alla pendenza dei versanti.

Questi boschi rappresentano aspetti di transizione tra gli ostrieti dell’associazione Scutellario

columnae-Ostryetum carpinifoliae (sub alleanza Laburno-Ostryenion) e le faggete presenti a

quote più elevate dell’associazione Cardamino kitaibelii-Fagetum sylvaticae. 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Faggete e boschi misti a Taxus baccata dell’Appennino centro-settentrionale, che si sviluppano

su differenti tipologie di substrato calcareo, nel bioclima temperato oceanico, termotipi da

mesotemperato superiore (variante submediterranea) a supratemperato inferiore con ombrotipi

da subumido a umido. Tale syntaxon vicaria nell’Appennino centro-settentrionale la suballeanza

apenninica meridionale Doronico orinetalis-Fagenion (Geranio versicoloris-Fagion). 
 

Definizione e descrizione inglese 
 

Ecologia 

Le comunità della suballeanza Lathyro veneti-Fagenion si rinvengono su substrati calcarei e

calcareo-marnosi: Scaglia bianca e Scaglia rossa. Si distribuiscono a quote comprese tra 500 e

1000 m, nel bioclima temperato oceanico, termotipi da mesotemperato superiore (variante

submediterranea) a supratemperato inferiore con ombrotipo da subumido a umido.

Questo syntaxon comprende quindi le faggete depresse tirreniche e, seppure meno diffuse anche

quelle del versante adriatico della penisola italiana. 
 

Distribuzione 

Italia peninsulare: Appennino centro-settentrionale. 
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica Si tratta delle faggete più ricche di

specie dell’Appennino centro-settentrionale. Dal punto di vista floristico le comunità di questa

suballeanza rappresentano la transizione tra le foreste a dominanza di Ostrya carpinifolia della

suballeanza Laburno-Ostryenion e le faggete montane della suballeanza Cardamino kitaibelii-

Fagenion sylvaticae. 

 

specie abbondanti e frequenti: Fagus sylvatica, Acer opalus subsp. obtusatum, Acer campestre,



Fraxinus ornus, Ostrya carpinifolia, Melittis melissophyllum, Hedera helix, Sanicula europaea,

Melica uniflora, Solidago virgaurea, Daphne laureola, Cardamine bulbifera, Mercurialis perennis,

Festuca heterophylla, Galium odoratum, Viola alba subsp. dehnhardtii, Viola reichenbachiana,

Hepatica nobilis, Primula vulgaris, Hordelymus europaeus, Ruscus aculeatus, Ruscus

hypoglossum, Ilex aquifolium, Taxus baccata, Cyclamen repandum, Cyclamen hederifolium,

Euphorbia amygdaloides,  

 

specie diagnostiche: Lathyrus venetus, Cyclamen hederifolium, Sorbus aria, Viola alba subsp.

dehnhardtii, Galanthus nivalis, Corydalis cava, Scilla bifolia, Fraxinus ornus, Ostrya carpinifolia,

Melittis melissophyllum, Staphylea pinnata, Ilex aquifolium, Taxus baccata, 
 
 

Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

 

Serie dell’Appennino emiliano centro-orientale (sub)acidofila del faggio (Daphno laureolae-Fago

sylvaticae sigmetum)

Serie appenninica centrale neutrobasifila del faggio (Lathyro veneti-Fago sylvaticae sigmetum)

Serie subappenninica delle faggete depresse dei substrati vulcanici del Lazio settentrionale e

centrale (Allio pendulini-Fagetum sylvaticae, Fraxino orni-Fagetum sylvaticae) p.p.

Serie dei calcari diasprini (Hieracio racemosi-Fago sylvaticae sigmetum).
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

9210* Apennine beech forests with Taxus and Ilex

9580* Foreste mediterranee di Taxus baccata
 

Livello di conservazione e gestione 

In base al 3° Rapporto Nazionale sulla Direttiva Habitat lo stato dell’habitat 9210* è risultato in

generale buono. I piani di gestione in esecuzione in molte parti d’Italia prevedono che la gestione

delle faggete possa considerarsi altrettanto favorevole sottolineando però che la struttura della

vegetazione è per lo più prevalentemente monoplana e quindi in molte aree si ravvisa l’esigenza

di cambi colturali che favoriscano la maggiore presenza di arbusti e di altre specie arboree nelle

fitocenosi.

Nella zona continentale (sensu Direttiva 92/43/CEE) l’habitat Foreste mediterranee di Taxus

baccata (9580*) non viene indicato per l’Italia. E’ quindi un sito molto raro ed estremamente

localizzato, nella dorsale di Cingoli (Marche centrali) a circa 600 m di quota. Il bosco di tassi è

ben conservato e rientra nei confini dell’area SIC “Macchia delle Tassinete”. 
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi



Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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